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DON LUIGI MORELLA e 
ERNST SCHINDLER
ERNST HERMANN LONG PAPPENHEIM

DON LUIGI
nato a Mathi Canavese (TO) il 7 marzo 1916 giunse a Ri-
voli nel 1941. Durante la Resistenza svolse una continua
opera di mediazione con il Comando tedesco, salvando in
più circostanze cittadini rivolesi dalla fucilazione o dalla
deportazione. “Quando andavo dai tedeschi avevo una
fifa terribile e cercavo di avere più coraggio di loro.” Nel
1982 la Città di Rivoli gli ha conferito l'attestato di Citta-
dino Benemerito. È morto il 28 marzo 1983.

Racconta don Luigi: 

“... Allora io consideravo il mio compito la salvezza di
partigiani e l'incoraggiamento dei più colpiti ... c'è una
persona al mondo, un certo Ernesto Schindler, austriaco,
il quale ha rischiato la pelle, ma forte, e che per salvare
noi è stato degradato. Era allora il comandante della
Komandantur di Rivoli; e io dico la verità: non è mica
tanto merito mio, ma merito suo se ho potuto fare quel
che ho fatto. Quando c'era una fucilazione, almeno uno
lo salvavo grazie al suo appoggio. Lui mi veniva a pren-
dere e si andava su a parlamentare col comando”.

Ormai anziano, ricevette un assegno vitalizio grazie all'in-
teressamento dell'Amministrazione di Rivoli. È morto nel
1990 a Rivoli, dove era tornato da pochi mesi. 

Ernest Schindler La tomba di Ernesto al Cimitero di Rivoli

Don Luigi Morella 
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